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SETTEMBRE,	ANDIAMO	
Settembre	è	il	periodo	dei	cambiamenti,	dei	buoni	propositi.	Delle	crescite.		
Settembre	è	gli	abbracci	sugli	ingressi	delle	scuole,	gli	amici	ritrovati	e	i	genitori	in	macchina.	Che	ti	guardano	
salire	 quelle	 scale	 sapendo	 che	 ogni	 gradino	 li	 farà	 diventare	 un	 po'	 meno	 genitori	 e	 un	 po'	 più	 vecchi.	
Settembre	è	il	primo	giorno	d'asilo,	quando	abbandoni	quelle	braccia	per	la	prima	volta	davvero.	(…)	
Settembre	è	i	cieli	che	si	abbassano	e	la	luce	inclinata	in	quell'azzurro	tagliente.	(…)	È	il	punto	dove	si	sono	
dati	appuntamento	il	chi	sei	e	il	chi	potrai	diventare.	Tutti	i	piani	del	mondo	convergono	a	Settembre,	anche	
quelli	destinati	a	fallire.	Ma	a	Settembre	sembrano	tutti	promettenti.	
Settembre	è	le	braccia	che	si	coprono	e	gli	occhi	che	si	aprono.	La	luce	che	all'improvviso	non	è	più	troppa,		
accecante,	senza	speranza.	A	Settembre,	vedi.	È	la	sottile	ansia	dell'attesa	e	agosto	che	non	si	arrende	ancora	
del	tutto.	Settembre	sta	a	metà	tra	gli	esordi	e	i	bilanci.	È	la	fine	e	l'inizio.	
	

Lascio	che	siano	 le	parole	dello	 scrittore	Matteo	Bussola	a	dare	voce	e	un	primo	ordine	ad	alcuni	miei	
pensieri.	Molti	anni	prima,	anche	D’Annunzio	cominciava	così	una	sua	poesia:	Settembre,	andiamo.	
Voglio	 anche	 io	 dire:	 andiamo.	 Riscopriamo	 la	 bellezza	 dell’andare.	 Andare	 non	 è	 semplicemente	 lo	
spostarsi	da	un	luogo	all’altro.	È	anche	e	soprattutto	essere	disposti	a	spostarsi	delle	proprie	convinzioni.	
Andare	è	quindi	anche	aspettare	ad	affermare,	 spiegare,	per	prendersi	 il	 tempo	per	 tacere,	ascoltare	e	
comprendere.	Andare	è	uscire	dai	propri	schemi.	È	rinunciare	alle	proprie	tradizioni	per	 incamminarsi	
verso	la	novità,	verso	il	domani.	
Dal	film	The	Croods	che	ha	accompagnato	il	primo	turno	dei	ragazzi	all’Aprica,	ben	ricordo	queste	parole	
scambiate	tra	i	due	giovani	protagonisti:	”Domani	non	è	un	posto,	Non	lo	puoi	vedere!".	"Oh	sì,	invece.	Io	
l'ho	visto.	Ed	è	lì	che	sto	andando!"	
Come	scrive	 il	nostro	vescovo	nella	 lettera	pastorale	e	nel	messaggio	per	 l’apertura	del	nuovo	anno	di	
Oratorio,	abbiamo	un	lungo	cammino	da	percorrere	e	vorremmo	essere	attrezzati	perché	lo	slancio	non	si	
stanchi	e	la	gioia	non	si	spenga,	ma	piuttosto	cresca	lungo	il	cammino	il	nostro	vigore.	Buon	cammino!	

don	Marco	
***	

#ParoleDiVita	n.12	
Portami	in	dono/	la	luce,/	quella	notturna,	
candelina	forsennata/	contro	la	paura/	del	buio-lupo,		
e	il	fulmine/	lustrante/	che	fa	nuovo	il	campo/	tra	me	e	tutti.	
Portami	dono/	portami	luce/	fino	a	me/	fino	a	costo/	della	vita.		

Livia	Chandra	Candiani	
	
Delle	volte	camminare	nella	vita	e	attraversarne	le	sfide	che	offre	può	fare	tremendamente	paura.	Capita	di	
trovarsi	davanti	a	scelte	che	chiedono	di	mettersi	in	gioco	con	tutti	se	stessi,	di	non	risparmiare	una	virgola	di	
ciò	che	si	è,	di	correre	ogni	rischio	possibile,	tra	cui	quello	di	rimanere	delusi	e	di	essere	feriti.	Capita	di	trovarsi	
avvolti	da	un	buio-lupo	che	impedisce	di	vedere	anche	solo	il	tratto	necessario	per	compiere	il	passo	successivo.	
E	in	questo	buio	divorante,	nello	spazio	che	ci	separa	dalla	paura	sorge	spontanea	una	domanda:	esiste	qualcosa	
o	qualcuno	che	può	salvarci?		
Fortunatamente	sì.	Esiste	uno	spazio	di	luce,	quello	della	preghiera,	che	ci	ricorda	la	bellezza	di	non	essere	mai	
soli	di	fronte	a	qualsiasi	prova.	Abbiamo	la	grazia	di	appartenere	a	un	Dio	che	ha	tra	le	mani	infinite	candele	da	



donarci	per	accompagnarci	nelle	nostre	notti,	facendoci	capire	che,	per	affrontare	il	cammino,	non	è	necessario	
vedere	tutta	la	strada	che	ci	attende.	È	disposto,	ogni	volta	che	lo	coinvolgiamo,	a	condurci	a	poco	a	poco,	fino	a	
un	momento	di	rivelazione	più	grande,	fino	a	illuminare	la	strada	intrapresa	con	il	fulmine	/	lustrante	/	che	fa	
nuovo	il	campo	/	tra	me	e	tutti.	Perché	Dio	ci	mette	in	cammino,	ci	mette	in	ricerca,	ma	non	ci	lascia	mai	senza	
le	risposte	di	cui	abbiamo	bisogno.	E	allora	affrontare	la	paura	del	buio-lupo	è	avere	il	coraggio	di	riconoscere	
questo	 Amore	 che	 è	 così	 forte	 da	 superare	 tutte	 le	 nostre	 resistenze,	 tutti	 i	 nostri	 dubbi	 e	 portare	 luce	
nonostante	noi.		

Elisabetta	
***	

INIZIATIVE	NELLA	PARROCCHIA	DI	CORTENUOVA	
Venerdì	13	settembre	2019		 ore	20.30	in	Santuario	S.	Rosario	animato	dalle	“Apostole	del	Rosario”	
		

FESTA	PATRONALE	
Venerdì	20	settembre	2019	 Inizio	Festa	Patronale	di	S.	Michele	-	Serata	musica	live	
Sabato	21	settembre	2019		 ore	19.00	Apertura	pesca	di	beneficenza	-	serata	musica	live	
Domenica	22	settembre	2019		
	 ore	10.00	S.	Messa	

	 ore	15.30	Vespri	e	processione	del	SS	Redentore	
		
FESTA	ORATORIO	/	INIZIO	ANNO	CATECHISMO											
Venerdì	27	settembre	2019	 ore	17.00	incontro	di	preghiera	per	ragazzi	e	confessioni	
	 Serata	latino	americana	
Sabato	28	settembre	2019	 nel	pomeriggio	fiaccolata	da	“I	morti	del	Lavello”	
	 cena	tutti	insieme	in	oratorio	-		serata	musica	live		
Domenica	29	settembre	2019	 ore	10.00	S.	Messa	per	ragazzi	e	famiglie	
	 ore	15.00	Giochi	in	Oratorio	“Giro	dell’Oca”		
	 -	Concorso	“la	torta	più	buona”	
	 ore	20.45	Grande	Tombolata	nel	salone	dell’oratorio	
Durante	le	feste	è	possibile	cenare	-		SEGUIRÀ	VOLANTINO	DETTAGLIATO	
	

***	
	

Notizie	dalla	Scuola	Materna	Bocconi	
	
	

Nel	 mese	 di	 luglio,	 durante	 l’assemblea	 dei	 soci,	 è	 stato	 presentato	 e	 approvato	 il	
bilancio	 2018	 della	 Scuola	 materna.	 	 Ne	 diamo	 pubblicazione	 insieme	 ad	 alcune	
considerazioni	che	meritano	ascolto	e	riflessione.	
	

Riepilogo	riassuntivo	del	BILANCIO	AL	31/12/2018	
Approvato	dall'Assemblea	dei	Soci	nella	seduta	del	10/07/2019		
Uscite	 	 Entrate	 	
Personale	 €	137.312	 Rette	e	iscrizioni	alunni	 €	95.867	
Servizio	mensa	 €	41.604	 Contributo	Ministeriale	 €	50.337	
Manutenzioni		 €	10.731	 Contributo	Comunale	 €	37.400	
Riscaldamento		 €	10.401	 Contributo	Regionale	 €	5.716	
Energia	elettrica		 €	3.529	 Contributo	erario	5	per	mille	 €	4.046	
Ammortamento	beni	mobili	 €	2.901	 Tessere	soci	 €	820	
Prestazioni	di	terzi	 €	3.101	 Contributi	e	offerte	di	privati	 €	22.626	
Oneri	e	spese	di	gestione	diversi	 €	14.739	 Proventi	diversi	 €	7.155	
Totale	 €	224.318	 Totale	 €	223.967	
	 	 DISAVANZO	 €	351	

	

Il	bilancio	si	è	chiuso	con	una	perdita	di	€	351	che,	per	la	sua	modesta	entità,	può	considerarsi	un	risultato	
soddisfacente.	Soprattutto	se	si	considera	che,	per	le	difficoltà	affrontate,	il	disavanzo	avrebbe	potuto	assumere	
ben	altra	dimensione.	
L’ostacolo	maggiore	è	stato	il	fenomeno	demografico	della	denatalità	che,	da	decenni,	interessa	il	Paese	e	che,	
in	 prima	 battuta,	 investe	 l’intero	 sistema	 scolastico	 dell’infanzia,	 mettendolo	 in	 crisi.	 Mette	 in	 crisi	



principalmente,	 le	scuole	paritarie	 (la	stragrande	maggioranza)	che,	come	 la	nostra,	 sono	per	 lo	più	enti	di	
natura	privata,	senza	scopo	di	lucro.	Per	il	raggiungimento	del	loro	scopo	statutario,	tali	enti,	a	differenza	delle	
poche	scuole	statali,	si	autofinanziano	con	le	rette	a	carico	degli	alunni	e,	per	una	quota	inferiore,	con	contributi	
pubblici-	ministeriali,	comunali	e	regionali	–	e	con	le	donazioni	di	privati	a	titolo	di	liberalità.	
È	 di	 tutta	 evidenza	 che	 se	 diminuisce	 il	 numero	 degli	 alunni	 si	 riduce	 il	 flusso	 della	 fonte	 primaria	
dell’autofinanziamento.	Perché	possa	meglio	comprendersi	la	problematicità	della	situazione	in	cui	si	trova	la	
nostra	Scuola,	è	sufficiente	 il	 raffronto	di	due	dati:	per	 l’anno	scolastico	2013/2014	sono	stati	 iscritti	n.	80	
alunni	che	sono	diminuiti	col	passare	degli	anni,	fino	a	ridursi	a	56	per	l’anno	scolastico	2018/2019.	Tradotta	
in	cifre,	la	diminuzione	di	n.	24	alunni	ha	comportato	un	minor	gettito	delle	rette	stimabile	in	non	meno	di	€	
25.000/30.000.	 Non	 è	 poco	 e	 ha	 messo	 a	 dura	 prova	 l’equilibrio	 di	 bilancio	 caratterizzato	 da	 sole	 spese	
obbligatorie,	 incomprimibili,	 da	 entrate	 con	 scarse	o	nulle	possibilità	di	aumento	 e	 che	 entra	 in	 sofferenza	
allorquando	si	deve	affrontare	la	spesa	per	la	sostituzione	della	lavastoviglie	o	dell’affettatrice.	
Come	 già	 accennato,	 per	 l’anno	 scorso,	 le	 disponibilità	 finanziarie	 si	 sono	 attenuate	 grazie	 all’attivazione,	
all’interno	della	Scuola,	della	Sezione	Primavera	che	ha	accolto	n.	6	bambini	di	24/36	mesi.	Entrata	in	funzione	
nel	mese	di	settembre	2018,	ha	contribuito,	sia	pure	per	un	quadrimestre,	all’aumento	del	gettito	delle	rette.	
Per	l’anno	2019,	viceversa,	il	costante	calo	delle	iscrizioni	(se	ne	prevedono	53	più	10	della	sezione	primavera)	
non	consente	ottimistiche	previsioni.	In	simile	situazione	di	difficoltà,	qualsiasi	aiuto	proveniente	dall’esterno,	
anche	il	più	modesto,	contribuirebbe	a	tonificare	sia	le	esauste	finanze	della	Scuola	che	il	morale	dei	suoi	tanti	
volontari	che,	quotidianamente	si	prodigano	per	il	miglioramento	quali-quantitativo	del	primario	servizio	che	
rende	alla	comunità	monticellese.	
	

A	conclusione,	si	ritiene	doveroso	ringraziare	il	personale	docente	e	non	docente	per	l’opera	di	grande	
responsabilità	che	è	chiamato	a	svolgere,	giorno	per	giorno	e	che	rappresenta	la	forza	propulsiva	indispensabile	
per	il	livello	di	eccellenza	finora	conseguito	di	cui	la	Scuola,	legittimamente	ed	orgogliosamente	può	vantarsi.	

Si	ringraziano,	ancora	coloro	che,	con	elargizioni	a	volte	anche	minime,	hanno	contribuito	alla	riduzione	
delle	difficoltà	finanziarie.	Si	ringraziano,	ancora,	tutti	i	volontari	che,	con	ruoli	diversi,	hanno	partecipato	al	
mantenimento	 e	 miglioramento	 dei	 diversi	 servizi	 ed	 alla	 realizzazione	 delle	 attività	 extrascolastiche.	 Un	
sentito	grazie	ai	genitori	degli	iscritti	per	la	preferenza	accordata,	con	la	speranza,	che	è	poi	un’intima	certezza,	
che	la	scuola	ha	saputo	svolgere	il	suo	ruolo	senza	deludere	le	loro	aspettative.	

La	presidente,	prof.		Armida	Ratti.	
	

***	
In attesa della festa del 29 settembre - Anno oratoriano 2019-2020 - ORA CORRI!  
	

Il	Messaggio	alla	Diocesi	in	apertura	del	percorso	ORATORIO	2020	
A	tutti	i	presbiteri	e	i	diaconi	della	diocesi	di	Milano,	specie	a	coloro	che	si	sfiancano	e	si	struggono	perché	l’oratorio	
corrisponda	alla	sua	missione.	
A	tutti	i	consacrati	e	alle	consacrate	che	vivono	il	loro	servizio	pastorale	nella	diocesi	di	Milano,	specie	a	coloro	che	
consumano	le	ginocchia	e	la	voce,	il	pensiero	e	il	cuore	per	annunciare	il	Vangelo	alle	giovani	generazioni.	
A	tutti	i	laici,	uomini	e	donne	che	hanno	ruoli	educativi	nelle	comunità	della	diocesi	di	Milano,	specie	a	coloro	che	
traboccano	 di	 gratitudine	 per	 l’oratorio	 della	 loro	 giovinezza	 e	 si	 affliggono	 di	 preoccupazioni	 pensando	
all’oratorio	del	futuro.	
A	tutti	i	giovani	e	gli	adolescenti	che	si	ritrovano	in	oratorio,	specie	a	quelli	che	hanno	tanta	stima	di	sé	da	pensare	
che	possono	rendersi	utili	ai	coetanei	e	ai	più	piccoli.	
A	tutti	i	genitori,	da	quelli	di	famiglie	italiane	dai	tempi	di	Carlo	Cudega	a	quelli	di	famiglie	appena	arrivate	in	
Italia,	specie	a	quelli	che	vivono	la	loro	vocazione	educativa	come	uno	slancio	e	un	cruccio,	come	una	grazia	e	una	
frustrazione.	
A	tutti	i	fedeli	della	diocesi	di	Milano.	
	

Le	scarpe,	come	forse	sapete,	servono	per	camminare.	Con	le	scarpe	si	può	camminare	senza	bagnarsi	i	piedi	
anche	se	piove,	senza	ferirsi	anche	quando	per	strada	ci	sono	sassi	appuntiti.	
È	normale	che	a	un	certo	punto	un	ragazzo	senta	le	scarpe	strette:	significa	che	sta	crescendo.	Sarà	necessario	
provvedere	a	cambiare	le	scarpe	perché	il	giovanotto	possa	continuare	il	suo	cammino	e	anzi	correre	verso	la	
meta.	Per	l’oratorio	succede	qualche	cosa	di	simile,	come	è	già	successo	nella	sua	storia.	Sono	cambiati	i	tempi,	
come	si	dice;	sono	diverse	le	famiglie	e	diversi	i	ragazzi.	L’oratorio	quindi	si	è	adattato	alle	nuove	esigenze,	ha	
cercato	di	accogliere	le	richieste,	di	essere	attento	alle	aspettative	di	famiglie	e	ragazzi	per	continuare	ad	aiutare	
il	cammino	di	ragazzi	e	adolescenti	nel	loro	diventare	grandi	e	rispondere	alla	loro	vocazione.	
Gli	adattamenti	si	sono	fatti	un	po’	per	volta:	gli	spazi	sono	più	moderni	e	più	sicuri,	gli	orari	sono	più	attenti	
alle	 esigenze,	 educatori	 e	 animatori	 hanno	 fatto	 corsi	 per	 prepararsi	 a	 nuovi	 compiti	 e	 affrontare	 nuove	
problematiche.	



Ci	sono	però	dei	momenti	in	cui	si	deve	mettere	mano	all’impresa	un	po’	più	impegnativa	e	complessa	di	un	
ripensamento	complessivo	della	proposta	educativa	dell’oratorio,	del	suo	funzionamento,	delle	attenzioni	per	
offrire	un	ambiente	sicuro,	sereno,	di	vero	aiuto	per	l’educazione	cristiana	di	ragazzi	e	adolescenti,	per	la	scelta	
personale	di	fede	e	per	l’inserimento	costruttivo	nella	comunità	cristiana.	
In	questo	cambiamento	d’epoca	sembra	necessario	fermarsi	un	poco	per	riflettere,	discernere	e	orientare	il	
processo	di	dare	futuro	agli	oratori	della	nostra	diocesi.	All’impresa	coraggiosa	non	bastano	gli	specialisti,	non	
servono	i	nostalgici	e	i	lamentosi,	non	si	possono	invitare	quelli	che	l’oratorio	non	sanno	neppure	dove	sia	né	
quelli	che	lo	scambiano	per	un	campo	di	calcio.	Perciò	sono	chiamati	a	dare	il	loro	contributo	tutti	coloro	che	
condividono	 la	 vita	 e	 la	 missione	 delle	 comunità	 cristiane	 del	 territorio	 e	 sono	 disponibili	 a	 dedicarsi	 a	
disegnarne	il	futuro.	
		

È	venuto	il	momento	di	cercare	un	paio	di	scarpe	nuove:	abbiamo	infatti	un	lungo	cammino	da	percorrere	e	
vorremmo	essere	attrezzati	perché	lo	slancio	non	si	stanchi	e	la	gioia	non	si	spenga,	ma	piuttosto	cresca	lungo	
il	cammino	il	nostro	vigore.	Buon	lavoro!	Buon	cammino!	

+	Mario	DELPINI	-	Arcivescovo	di	Milano	
PREGHIERA	PER	L’ORATORIO	
Padre,	come	possiamo	condividere	la	gioia	di	chiamarti	“Padre”?	
Donaci	la	grazia	di	ritrovarci	in	oratorio	
per	imparare	a	pregare,	a	sognare,	a	servire	nel	tuo	nome:	
Padre,	sia	santificato	il	tuo	nome!	
Padre,	che	cosa	possiamo	sperare?	
Donaci	la	grazia	di	vivere	in	oratorio	
amicizie,	feste,	solidarietà	con	chi	soffre	ed	è	solo,	
per	coltivare	i	segni	del	tuo	regno:	
Padre,	venga	il	tuo	regno!	
Padre,	che	senso	ha	la	nostra	vita?	
Donaci	la	grazia	di	trovare	in	oratorio	
la	tua	parola	vivente,	le	buone	ragioni	per	aver	stima	di	noi	stessi,	
la	presenza	di	giovani	e	adulti,	uomini	e	donne	di	fede,	
perché	ci	aiutino	a	riconoscere	che	tu	ci	chiami	alla	pienezza	della	gioia:	
Padre,	sia	fatta	la	tua	volontà!	

+	Mario	Delpini	
***	

LA	GIORNATA	A	CASCINA	TROBBIA	
	

 
	
Mercoledì	28	agosto,	abbiamo	passato	una	bella	giornata	in	cascina	ospiti	di	Don	Gabriele	e	di	Emilia.	C’erano	
con	 noi	 otto	 suore	 ospiti	 nella	 comunità	 di	 Villanova	 che	 hanno	 animato	 la	 Santa	 Messa	 con	 i	 canti.	 Nel	
pomeriggio	ci	ha	raggiunto	la	signora	Alessandra	sindaco	di	Monticello.	È	bello	vedere	le	nostre	due	comunità	
insieme	per	una	giornata	spensierata.	Gruppo	Terza	Età	


